
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO DI DOMANDA PER LA
PARTECIPAZIONE A ARTIGIANO IN FIERA LIVE 2020 – VALLE D’AOSTA

POSSESSO REQUISITI DI MPMI – MICRO PICCOLE MEDIE IMPRESE

Un’impresa rientra nei parametri di micro, piccola o media impresa con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014, del 17 giugno 2014 se sono rispettati i seguenti requisiti :
Piccola impresa   :   l’impresa che ha meno di 50 occupati e ha un fatturato annuo oppure un totale di
bilancio annuo non superiore a 6 milioni di euro. 
Micro impresa : l’impresa che ha meno di 10 occupati e ha un fatturato annuo oppure un totale di
bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. I due requisiti sono cumulativi, nel senso che tutti
e due devono sussistere. 
Media impresa : l’impresa che ha meno di 250 occupati e ha un fatturato annuo non superiore a
50 milioni di euro oppure il totale di bilancio non superiore a  43 milioni di euro.

a) per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti
norme del codice civile, s’intende l’importo netto del volume d’affari che comprende gli
importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle
attività  ordinarie  della  società,  diminuiti  degli  sconti  concessi  sulle  vendite  nonché
dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume
d’affari; 

b) per totale di bilancio si intende il totale dell’attivo patrimoniale; 
c) per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato,

iscritti  nel  libro  matricola  dell’impresa  e  legati  all’impresa  da  forme  contrattuali  che
prevedono il  vincolo di  dipendenza,  fatta eccezione di  quelli  posti in cassa integrazione
straordinaria. 

d) il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell’ultimo esercizio contabile chiuso
ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di contributo; per
le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio
le  predette  informazioni  sono  desunte,  per  quanto  riguarda  il  fatturato  dall’ultima
dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base
del  prospetto  delle  attività  e  delle  passività  redatto  con  i  criteri  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974 n. 689 ed in conformità agli articoli 2423 e
seguenti del codice civile; 

e) il  numero degli  occupati corrisponde al  numero di  unità-lavorative-anno (ULA),  cioè  al
numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre
quelli  a  tempo parziale  e  quelli  stagionali  rappresentano frazioni  di  ULA.  Il  periodo da
prendere in considerazione è quello cui si riferiscono i dati di cui alla precedente lettera d) 

VERIFICA  SUPERAMENTO  SOGLIA  DI  AIUTI  NELL’AMBITO  DEL  QUADRO  TEMPORANEO  –
CONCETTO DI IMPRESA UNICA

Le  regole  europee  stabiliscono  che,  ai  fini  della  verifica  del  rispetto  dei  massimali,  “le  entità
controllate (di  diritto o di  fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica
impresa beneficiaria”. Ne consegue che si  dovrà tener conto degli  aiuti ottenuti nel  triennio di
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riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle,
legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro.
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il
tramite di un’impresa terza. Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di “un’impresa
unica” così definita, dovrà fornire ragione sociale e partita iva/codice fiscale di ciascuna impresa ad
essa collegata (controllata o controllante) al fine di consentire la verifica del rispetto del massimale.
Impresa unica è pertanto l’insieme delle imprese fra le quali  esiste almeno una delle relazioni
seguenti: 

a) un’impresa  detiene  la  maggioranza  dei  diritti  di  voto  degli  azionisti  o  soci  di  un’altra
impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di
un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di  una clausola dello statuto di
quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli
azionisti o soci di quest’ultima;

e) imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite
di una o più altre imprese; 
 

IMPRESA IN DIFFICOLTA’

E’ un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre

anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI
nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per
il  finanziamento  del  rischio  a  seguito  della  due  diligence  da  parte  dell'intermediario
finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto
a causa di  perdite cumulate. Ciò si  verifica quando la deduzione delle perdite cumulate
dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri
della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale
sociale  sottoscritto.  Ai  fini  della  presente  disposizione,  per  «società  a  responsabilità
limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva
2013/34/UE  (1  )  e,  se  del  caso,  il  «capitale  sociale»  comprende  eventuali  premi  di
emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti
della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a
beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita
commerciale ammissibili  a beneficiare di  investimenti per il  finanziamento del  rischio a
seguito  della  due  diligence  da  parte  dell'intermediario  finanziario  selezionato),  qualora
abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di
perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci
abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le
tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 
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c) qualora  l'impresa  sia  oggetto  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi  le
condizioni  previste  dal  diritto  nazionale  per  l'apertura  nei  suoi  confronti  di  una  tale
procedura su richiesta dei suoi creditori;

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il
prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora
soggetta a un piano di ristrutturazione;

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 1) il rapporto
debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 2) il quoziente di
copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 

Con la nuova regola del Quadro temporaneo (Q.T.) aiuti COVID-19  si potranno concedere aiuti alle
micro e piccole imprese che:
a)  erano  in  difficoltà  già  alla  data  del  31  dicembre  2019  ma  non  sono,  al  momento  della
concessione  dell’aiuto,  soggette  a  procedura  di  insolvenza  (stato  di  fallimento,  di  liquidazione
anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi situazione
equivalente secondo la normativa vigente);
b) non erano in difficoltà alla data del  31 dicembre 2019, indipendentemente dal  fatto che, al
momento di concessione dell’aiuto, siano o meno soggette a procedura di insolvenza. 
In sostanza, per effetto della nuova norma, le micro e piccole imprese saranno escluse dagli aiuti
del Q.T. solo se al momento della concessione si dovessero trovare in stato di insolvenza, essendo
state già in difficoltà (ai sensi della definizione di impresa in difficoltà) al 31 dicembre 2019.
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